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Anthropologica è lʼannuario di studi filosofico-
antropologici del Centro Studi Jacques Maritain. Il 
Seminario primaverile riunisce il Comitato di Direzione 
e propone un momento di confronto allargato sul 
tema annuale di ricerca, in vista degli approfondimenti 
di prossima pubblicazione sulla rivista.

La tradizione empirista ha fortemente 
messo in discussione la visione “classi-
ca” dellʼuomo imperniata su concetti quali 
“sostanza”, “anima” e “persona”. I nomi di 
Locke, Hume e Hobbes sintetizzano bene il 
senso radicale di tale momento di rottura, 
la cui eredità è evidente, ai giorni nostri, 
nelle diverse forme assunte dal riduzio-
nismo naturalista. La sfida da raccogliere 
consiste dunque nellʼaffrontare il tema 
dellʼidentità personale (anche con riferi-
mento alle più recenti provocazioni offerte 
dagli studi neuroscientifici) provando a ri-
proporre una visione integrale (e integran-
te) dellʼumano capace, da un lato, di acco-
gliere il contributo di conoscenza offerto 
dai diversi ambiti disciplinari che interro-
gano “il visibile” e, dallʼaltro, di rivalutare 
lʼessenzialità “dellʼinvisibile”. Questo im-
plica, tra lʼaltro, lo sforzo di ripensare una 
concezione ilemorfica del reale alla luce 
delle attuali conoscenze scientifiche.  
Recuperare una visione ilemorfica del rea-
le significa superare lʼantitesi tra monismo 
(per lo più di declinazione materialisti-
ca) e dualismo di ascendenza cartesiana; 
lʼintuizione aristotelica sembra infatti of-
frire unʼindicazione efficace nella misura 
in cui prospetta una via di fuga rispetto 
alle molte antinomie legate al così detto 
mind-body problem. Ma cosa significa, 
oggi, ripensare la sostanza naturale come 
luogo di co-appartenenza di materiale e 
immateriale?

 Venerdì 15 aprile 2011

h. 14.30 Inizio dei lavori  

 Moderatrice 
 Donatella Pagliacci 
 (Università di Macerata)

 1. Persona e neuroscienze
  Luca Grion
  (Università di Udine)

 2. Identità e sostanza
  Antonio Allegra
  (Università per stranieri 
  di Perugia)

 Coffee break

 3. Anima e intelletto
  Antonio Petagine
  (Università Cattolica
  del Sacro Cuore, Milano)

 4. Identità e corporeità
  Stefano Scarpa
  (Università di Padova)

 h. 19.00 Fine lavori 


